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All’antica chiesa di San Nicolò di Bisacquino, già esi-
stente nel 1450 e ricostruita nel 1480, fu annesso nel 
1525 un monastero per volontà del sacerdote Giacomo 
Lo Re1. Le monache, che seguivano le regole di San 
Benedetto e osservavano la più stretta clausura, come 
annota il canonico Lucia, «fecero a gara per abbellire 
la chiesa»2. Nel 1633 commissionavano una custodia 
d’altare ed un tabernacolo ai fabrilignarii monrealesi 
Pietro e Bartolomeo Catalano. La custodia, pagata 81 
onze, «doveva contenere le statuette dei Santi Nicolò, 
Benedetto, Pietro e Paolo e di due angeli»3.
Dalla metà del Settecento, l’edificio chiesastico fu am-
pliato e arricchito da più moderne opere d’arte. Il pittore 
Mariano Rossi (1731-1807), Accademico di San Luca4, 
eseguiva per l’altare maggiore il quadro raffigurante il 
Miracolo di San Nicola di Bari5, ricordato dallo Scaturro 
con datazione al 17666. Per gli altari laterali dipingeva, 
invece, I Santi Benedetto, Placido e Mauro contemplano 
l’Assunzione in cielo di Santa Scolastica (inv. 202)7 e 
Sant’Ignazio di Loyola depone la spada ai piedi della Ver-
gine (inv. 1074)8, «opera emblematica di una fase dell’at-
tività del pittore che oscilla tra classicismo accademico e 
quella vena impressionistica tipica dei bozzetti»9, custo-
diti presso la Galleria Regionale della Sicilia di Palazzo 
Abatellis. Ascritto pure al pennello di Mariano Rossi è 
il Sacro Cuore di Gesù, conservato nella Chiesa Madre 
di Bisacquino, ma proveniente dalla chiesa monastica, 
ispirato al modello di Pompeo Batoni della chiesa del 
Gesù di Roma, probabilmente eseguito, come scrive An-
tonino Giuseppe Marchese, «durante il suo soggiorno 
a Sciacca del 1767-1768, successivo cioè alla sua espe-
rienza romana nella bottega del Benefial, con i lusin-
ghieri riconoscimenti da parte dell’Accademia di San 

Luca»10. Il pittore già dal 1766 lavorava per la vicina 
abbazia benedettina di Santa Maria del Bosco di Ca-
latamauro, proprio di quell’anno è, infatti, il dipinto 
raffigurante il fondatore dell’Ordine dei benedettini di 
Monte Oliveto, Il Beato Bernardo Tolomei alla peste di 
Siena11, ma il tramite per le monache di Bisacquino 
furono probabilmente le consorelle dell’Ordine di San 
Benedetto di Santa Maria delle Giummare a Sciacca 
per la cui chiesa Mariano Rossi aveva eseguito il suo 
primo affresco l’Assunzione della Vergine e successiva-
mente le due pale d’altare raffiguranti San Michele Ar-
cangelo e l’Angelo custode12.
La ricchezza dei sacri arredi e delle suppellettili litur-
giche d’argento commissionate dalle monache bene-
dettine si evince oggi soprattutto dai pochi documenti 
reperiti. Nel 1727, donna Onofria Mulè, «sagristana» 
del monastero annesso alla chiesa, redigeva l’inventa-
rio dei manufatti in argento dalla stessa custoditi elen-
cando «un lampiero […], un tabernacolo […], n. 3 
calici […] con sue pateni, un sicchietto con l’aspersorio 
[…], n. 5 inguanteri […], un bucciere […], un baculo 
[…], una croce […], due para di candelieri […], una 
suttacoppa […], un inciensiero con la navetta […], un 
calamaro e vinaloro […], una pace e campanella […], 
una sfera d’argento […], una pisside»13, certamente 
pregevoli opere commissionate a valenti artisti. 
Nel 1823 anche donna Emanuela Tortorici, badessa 
pro tempore, stilava un dettagliato elenco degli «Arredi» 
della chiesa di S. Nicolò «ossia del Monastero di San 
Benedetto di Bisacquino»14. Tra questi si individuano 
soltanto pochi manufatti fortunatamente sfuggiti alla 
dispersione successiva alle leggi eversive del 1866, 
come l’imponente Tronetto per esposizione eucaristica in 

La chiesa e il monastero di San Nicolò di Bisacquino. 
Note su uno scrigno d'arte perduto
Rosalia Francesca Margiotta



Rosalia Francesca Margiotta216

lamine d’argento su struttura lignea15, oggi custodito 
nella chiesa di San Vito, probabile opera di Antonino 
Nicchi, attivo dal 1727 al 178116, vidimato nel 1767-
1768 dal console della maestranza palermitana degli 
argentieri Salvatore Mercurio17. A questo si aggiunge 
il Tabernacolo d’argento con la raffigurazione di Cri-
sto Buon Pastore, concepito dalla committenza con 
intenti catechistici, collocato nella chiesa di Sant’An-
tonio Abate nei primi anni del Novecento18, realizzato 
da argentiere palermitano nel 1786, che riporta la sigla 
del console don Domenico Leone19. 
Successiva a questo elenco è la relazione dell’«orefice» 
trapanese Luigi d’Aleo, incaricato dalla stessa badessa 
di pesare gli oggetti d’argento, nella quale si annota 
«In primis peso di un ostensorio antico di foggia lib-
bre cinque e quarti tre incluso in detto peso due cri-
stalli»20, da riferire alla suppellettile liturgica esposta in 
mostra. L’ostensorio (Fig. 1), caratterizzato da festoni 
floreali e testine di cherubini alate, afferisce alla tipolo-
gia decorativa comune a tanti simili esemplari realizzati 
nella seconda metà del XVII secolo e nel primo ven-
tennio del secolo successivo21 e può essere raffrontato 
con l’ostensorio in argento dorato, pure esposto alla 
mostra Sacra et pretiosa, commissionato nel 1718 dalla 
badessa Gesualda Maria Saglimbene per il monastero 
benedettino del SS. Salvatore di Corleone22. L’opera 
di Bisacquino reca lo stemma di Palermo con l’aquila 
a volo basso, cui fa seguito il marchio del console del 
1696-1697 Giuseppe Cristadoro (GC96)23 e la sigla 
F.M da riferire a Francesco Mancino, documentato dal 
169724.
La chiesa monastica bisacquinese possedeva anche un 
altro ostensorio commissionato dalla badessa del reclu-
sorio femminile annesso all’argentiere Vincenzo Fulco, 
abitante a Chiusa Sclafani25. L’opera doveva essere con-
forme al disegno fornito all’artista con circo d’argento e 
palagusto e pedagna in rame dorato26.
Dopo il 1866 le monache furono allontanate dal con-
vento e i beni confiscati. Una brutta sorte ebbero anche 
la chiesa, non più esistente, venduta nel 1898 al cav. 
Calogero Tortorici, che la trasformò in mulino a cilin-
dri, e il monastero, ormai diroccato, adibito inizial-
mente a caserma, poi in parte a carcere mandamentale 
e in parte a macello27.

Gli oggetti preziosi, tra cui «Un ostensorio di argento 
indorato, adorno di pietre preziose, con foglie e spighe 
d’argento indorato. Due corone […]. Un incenziere 
d’argento con navetta e cucchiaio pure d’argento. Un 
paio di orecchini d’oro con fioccaglie. Un crocifisso 
di argento. Due calici di argento, con relative patene 
d’argento dorato. Quattro carte di gloria con la pla-
tina di argento lavorato. Un aspersorio di argento. Una 
scatola di argento per conservare le ostie con relativo 
coperchio. Un candeliere d’argento, detto volgarmente 
“bugia” o “palmatoria”», per un peso totale di chili 7 
e 825 grammi, stimati dai periti Vincenzo Scibetta e 
Giuseppe Sanicola, furono rinchiusi in una cassa li-

Fig. 1. Francesco Mancino, Ostensorio, argento sbalzato, cesellato 
e inciso, 1696-1697, Bisacquino, Chiesa Madre.
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gnea e spediti il 20 marzo 1876 a Torino, accompa-
gnati dall’impiegato dell’Ufficio Registro di Bisacquino 
Filippo Nicolosi28.
L’11 gennaio 1879, oltre alle ricordate tele, dal mo-
nastero di Bisacquino pervennero al Museo Nazionale 
di Palermo, poi passate alla Galleria Regionale della 
Sicilia di Palazzo Abatellis, due pianete ricamate com-
plete di stole e manipoli, come risulta dal Giornale del 
Museo, che inventaria dettagliatamente le opere. La 
prima, con ricami in argento e oro filato e fili di seta 
policromi su fondo di raso cremisi, realizzata nei primi 
decenni del Settecento, presenta un modulo ad impo-
stazione verticale con andamento sinusoidale. Ornati 
floreali si snodano specularmente sulle fasce laterali e 
nella colonna centrale emergono spighe e tralci di vite 
con pampini e grappoli d’uva ed un volatile intento a 
beccarli29. Nella parte inferiore è presente uno stemma 

coronato con un leone rampante che regge uno scettro 
e una torre sul fondo, appartenente forse ai Camerana30. 
Nel monastero benedettino verosimilmente andò a mo-
nacarsi o fu costretta a farlo, vittima del maggiorascato, 
qualche esponente di questa nobile famiglia corleonese. 
L’altra pianeta in taffetas bianco operato con al centro la 
figura di San Francesco che riceve le stimmate, verosimil-
mente ricamata a metà del secolo XVIII dalle monache 
del reclusorio femminile, che «lavoravano di ricamo»31, 
propone un’alternanza di fiori, nelle tonalità del rosa e 
del blu, e di carnose volute dai forti effetti luministici per 
l’utilizzo di filati d’oro e d’argento32. 
La produzione di ricami si adatta bene alle regole del mo-
nastero benedettino ponendosi non solo come esercizio 
manuale fine a se stesso, ma anche come atto di fede «par-
tecipando all’abbellimento della chiesa e delle cerimonie, 
favorendo il raccoglimento e la preghiera» delle religiose33.
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